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Un voto che consolidi le giunte rosse e muti la politica del governo 

Con il PCI per fare ancora di più 
Una campagna elettorale condotta all'insegna della ragione - Contro chi vuole impedire 
che il buongoverno dei Comuni, delle Province e della Regione raggiunga i vertici del Paese 

Si conclude oggi una cam­
pagna elettorale die 1 comu­
nisti hanno condotto all'in­
segna della ragione, in un ci­
vile confronto di idee e di 
programmi, con le forze poli­
tiche e sociali. La posta in 
gioco è molto alta per j 
l'Umbria e per il pae-M\ E' [ 
importante votare e votare 
bene. E' importante dare più | 
forza al Partito comunista 
perchè in questo modo si 
possano perseguire contempo­
raneamente due grandi obiet­
tivi. 

Mantenere ed estendere, in 
primo luogo, le presenze in 
Umbria delle maggioranze 
delle giunte di sinistra. Le 
forze politiche che sono e 
spressione del movimento o-
peraio e dei lavoratori e che 
hanno cambiato il volto di 
questa regione, portandola 
dal sottosviluppo allo svilup­
po. dalla crisi cronica ad un 
itiovo ed avanzato equilibrio 
economico e sociale, sono 
quelle che possono garantire 
che l'Umbria degli anni ot­
tanta. attraverso una qualifi­
cazione nuova del proprio 
sviluppo e della propria con­
dizione umana, possa marcia­
re al passo con i tempi e far 
fronte ai problemi ed ai pe­
ricoli di una situazione in­
terna ed internazionale, do­
minate da tensioni, da incer­
tezze e da fenomeni nuovi, ai 
quali i vecchi gruppi domi­
nanti non sanno dare rispo­
ste positive. 

Il voto al Partito comuni­
sta. in secondo luogo, è quel­
lo che potrà pesare di più 
per un mutamento degli indi 
rizzi della politica nazionale 
nel momento in cui una net­
ta involuzione M manifesta 
sia nella politica estera sia 
nella situazione interna ad o 
pera del governo tripartito. 

L'Italia è tornata ad essere 
la più pronta e fedele ese^v 
trice di ogni richiesta ameri­
cana (missili, sanzioni all'I­
ran. olimpiadi), pagando un 
alto prezzo sul terreno delle 
relazioni economiche e ri­
nunciando a svolgere un ruo­
lo attivo e positivo per la 
ripresa della distensione e la 
5alvaguardia della pace. 

Difficoltà e tensioni si ma­
nifestano poi nella vita eco­
nomica e sociale. L'inflazione. 
la politica dei prezzi, l'assen­
za di un programma di ri­
presa e di sviluppo delle at­
t inta produttive, mentre col­
piscono duramente i salari, 
gli stipendi, le pensioni, l'oc­
cupazione. rischiano di inde­
bolire il tessuto economico 
nazionale e la presenza ita­
liana sul piano mondiale. 

Ecco perchè esprimere un 
voto contro le preclusioni an­
ticomuniste attraverso le 
quali, caparbiamente, la DC 
vuole mantenere le classi la­
voratrici fuori dalla direzione 
della vita politica nazionale. 
ecco perchè bisogna battere 
le forze moderate e conser­
vatrici le quali temono che 
il buon governo dei Comuni. 
delle Province e della Regio­
ne possa ragaidungere il ver­
tice del paese. 

Chi pensava e pensa di pò 
ter superare, senza l'apporto 
di tutta la sinistra. le diffi­
coltà del Paese guardi ai ri­
sultati di questa involuzione. 
Certo anche con i comunisti 
era difficile, ma l'esperienza 
di pochi mesi ha dimostrato 
che senza i comunisti è peg­
gio e che contro i comunisti 
è impossibile vincere la crisi. 

Per questo, anche in queste 
«re. sono necessarie ed in­
dispensabili l'attività, l'im­
pegno. la vigilanza dei com­
pagni e dei simpatizzanti per 
garantire il corretto svolgi­
mento di tutte le operazioni 
elettorali, per convincere al­
l'esercizio del *oto. per con­
quistare gli incerti, per crea­
re le condizioni d: una nuova 
avanzata del PCI nell'interes­
se dell'Umbria e dell'Italia. 

Il Comitato regionale 
umbro del PCI 

Come 
votarono 

gli elettori 
umbri 

CU elettori in Umbria, tra I» 
prcrincia di Perugia e quella di 
Temi, sono in totale 64'*j:7i. 

Ecco la suddivisione dei voti 
fra i vari partiti nelle elexloni 
regionali del 1975 • in quelle 
politiche del 1979: elezioni re­
gionali: 1975, cosi a Perugia 
DC 28.5; PCI 45.8: PS| 14,1; 
MSI-DN 5.3; PSDI 2.5; PLI 0.7; 
PRI 1,9; OP 1,2; altre liste — . 
Invece a Temi: DC 25.4; PCI 
46,9; PSI 13,4; MSI-DN 6.S; PSDI 
2.3; PLI 1.0; PRI 3,6; DP 0,9; 
altre lille — 

Eledoni politiche del 1979 • 
Perugia: DC 30,6; PCI 45.6; P5I 
10,9; MSI-DN 4.4; PSDI 1.7: PLI 
0.7; PRI 2,1; DP —; altre li­
ste 4,0. Temi: DC 26.6; PCI 45,4; 
PSI 11.8; MSI-DN 5.4; PSDI 2.1; 
PLI 0.7; PRI 3,9; DP —; altre 
liste 4 ,1 . 

Un esempio di efficienza e rapidità 

Rupe di Orvieto, ricostruzione 
zone terremotate: quando una 
Regione fa anche i «miracoli» 

Il tufo imbrigliato dai chiodi e i prefabbricati a Norcia 
I/unico a non aver superato gli esami è il governo 

PERUGIA — Il tufo imbrigliato da chiodi e I collettori per l'incanalamento delle acque ad Or­
vieto, i prefabbricali a Norcia: quasi un miracolo nell'Italia dei dissesti ambientali e dell'Incuria. 
Ad Orvieto si risana la rupe in tempi record, in Valnerina l'opera di ricostruzione procede 
celermente. Protagonisti di tanta efficienza e rapidità: Regione ed enti locali. L'unico a non 
passare l'esame a pieni voti è il governo. Qualche volta la sua azione è stata addirittura di 
intralcio: il Parlamento vara una legge pcr la Valnerina, il consiglio regionale dell'Umbria 
l'approva ed appronta un pia-

PERUGIA — Una grave 
speculazione elettoralistica, 
clie qualifica solo chi l'ha 
compiuta, è stata tentata 
nelle ultime ore di campa­
gna elettorale da parte di 
esponenti diversi della DC. 
L'oggetto della volgare spe­
culazione, tentata con l'evi­
dente obiettivo di fare pol­
veroni in un momento in 
cui avrebbe potuto essere più 
difficile, da parte della 
Giunta regionale rispondere 
con chiarezza, è stata l'ac­
quisizione da parte dei ca­
rabinieri di Norcia di atti 
che riguardano l'assegnazio­
ne a ditte specializzate del­
le commesse per la fornitu­
ra dei prefabbricati per la 
Valnerina. 

Il compagno Marri. presi­
dente della Giunta regiona­
le. ha risposto l'altra sera a 
queste volgari insinuazioni. 

L'occasione gli è stata of­
ferta da una domanda di 
un giornalista dell'« Avveni­
re ». nel corso di una tra­
smissione ad una emittente 
privata. 

Marri ha spiegato che i 

Una volgare speculazione della DC 

Prefabbricati per la Valnerina: 
fu la giunta regionale la prima 
a denunciare il « caso » Proter 

carabinieri di Norcia han­
no acquisito tutta la docu­
mentazione su questa ma­
teria. proprio in seguito ad 
una iniziativa della Giunta 
regionale. Qualche mese fa. 
infatti (e la cosa, come si 
ricorderà, venne ampiamen­
te discussa pubblicamente in 
consiglio regionale) si sep­
pe che la società spoletina 
Proter aveva ricevuto da una 
grande ditta del nord, la Vo­
lani. che produce prefabbri­
cati. una provvigione, un pa­
gamento. cioè, per l'attività 
svolta per conto di quesa so­
cietà del nord, in Valnerina. 

Per evitare ogni dubbio, 
e per esigenze di chiarezza. 
la Giunta regionale dell' 
Umbria informò subito i ca­
rabinieri di Norcia che. au­
tonomamente, avviarono del­
le indagini. 

In questo quadro, la te­
nenza. ha provveduto ad ac­
quisire tutti gli atti necessa­
ri all'indagine. Fin qui il 
merito della vicenda. 

Sul piano politico c'è da 
dire che le scelte delle varie 
ditte sono state fatte — ha 
precisato Marri — non dal­
la Giunta regionale con de­

cisione unilaterale (che pu­
re avrebbe potuto tranquilla­
mente prendere) ma attra­
verso una decisione unani­
me di una commissione am­
pia. in cui i membrL_della 
Giunta erano addirittura in 
minoranza, rispetto ai sin­
daci de di Norcia. Cascia, 
Preci, ai rappresentanti dei 
terremotati, della prefettu­
ra. della comunità montana. 

La commissione ha deciso 
di accogliere, sulla base, dei 
criteri oggettivi, di competi­
tività nei costi e di obiettiva 
utilità, le richieste di tutte 
le ditte umbre. 

Queste ditte però riusciva­
no a far fronte solo parzial­
mente alle richieste (1600 
prefabbricati). 

DI qui la decisione, sem­
pre unanime, della commis­
sione. di affidare altre com­
messe di prefabbricati a 
grandi ditte nazionali, spe­
cializzate nel settore, sempre 
sulla base dei criteri oggetti­
vi e ì azionali. 

Poi. come si diceva, la no­
tizia della percentuale otte­
nuta dalla società Proter 
per la consulenza fornita. Un 
rapporto tra le due società 
private (anche se nella Pro-
ter c'è parte di capitale Svi-
luppumbria). sul quale, se ci 
fossero eventuali irregolari­
tà. sarà la magistratura a 
stabilirlo, grazie proprio al­
la tempestiva iniziativa del­
la Giunta. 

Da ultimo, il compagno 
Marri. ha anche invitato gli 
esponenti de. se proprio vo­
lessero ulteriori spiegazioni. 
a chiederle magari diretta­
mente al presidente della so­
cietà Proter, che è il demo­
cristiano Giuseppe De Rita. 

Si punta al pieno coinvolgimento delle strutture sanitarie di base 

L'ULS di Terni impegnata sul fronte della droga 
Una lettera a tutti i medici della provincia perché partecipino all'incontro del 16 giugno alla facoltà 
di Medicina - Nuovi compiti per lo Smac - Gli altri « mali » che portano alla tossicodipendenza 

TERNI — La lotta alle tossico-di­
pendenze è all'ordine del giorno 

delle iniziative delle Unità sanitarie 
della conca ternana. Con una let­
tera — firmata dal presidente del­
l'unità sanitaria Guido Guidi e dal , 
presidente dell'Ordine dei medici t 
della provincia di Terni dott. Gio- ! 
vanni Lotti — tutti i medici della j 
provincia vengono invitati a parte- i 
cipare ad un incontro che si terrà i 
nelle aule universitarie della facol­
tà di Medicina a Terni lunedi 16 
giugno. Scopo dell'incontro sarà 
quello di affrontare il problema del­
le tossico-dipendenze. 

L'Unità sanitaria locale, infatti. 
per la prima volta, è intenzionata a 
coinvolgere tutte le strutture sani-
t ane di base per contrastare lo svi­
luppo di questo fenomeno sociale. 
L'obiettivo che si intende raggiun­
gere è quello di formare « équipes » 
sanitarie in grado di intervenire 
nelle varie realtà decentrate del • 
territorio per fornire assistenza ai | 
tossicodipendenti. , ' 

L'attività di queste équipes do- j 
vrebbe inoltre essere concordata in- I 

sieme agli stessi tossicodipedenti. 
L'iniziativa è nata nell'ambito della 
riorganizzazione dei servizi socio-
assistenziali: compito al quale è ap­
punto preposta l'Unità sanitaria lo­
cale. Il distretto socio sanitario di 
base, in quanto anello diretto di 
collegamento tra i cittadini e la 
struttura sanitaria, dovrebbe quindi 
garantire al suo interno anche la 
capacità di affrontare questioni e 
problemi come quello della diffusio­
ne delle tossicodipendenze. 

Esiste da tempo a Terni un servi­
zio * di assistenza - ai tossicodipen­
denti, lo Smac. istituito dalla pro­
vincia. al quale attualmente si ri­
volgono i tossicodipendenti del com­
prensorio per avere assistenza e 
quando intendono avviarsi alle cu­
re di disintossicazione. Una espe­
rienza significativa quella svolta in 
questi anni dal servizio, una espe­
rienza che però ha mostrato con 
evidenza la necessità nelle varie 
realtà territoriali di momenti di con­
tatto con i tossicodipendenti 

Allo Smac rimarrà comunque II 
compito di promuovere iniziative 

contro l'espandersi del mercato delle 
sostanze tossiche, quello della rac­
colta dei dati complessivi di tutta 
la provincia circa le persone che ne 
fanno uso e quello infine di punto di 
raccordo e di coordinamento delle 
attività che verranno svolte nei cen­
tri periferici. 

Per la prima volta quindi • i me­
dici di base ver r "^o sollecitati a 
dare il loro coni- ro per sconfig-

. gere il problema a droga. Circa 
l'estensione di q u ^ o fenomeno non 
sembrano esserci dubbi.' Sono 5 1 
giovani stroncati negli ultimi anni 
nella provincia di Terni dall'eroina. 
Oltre 150 sono invece i tossicodipen­
denti che ogni giorno finiscono nel­
l'assistenza dello Smac. 

« Il nostro — dice Guido Guidi — è 
uno sforzo teso a coinvolgere in 
questa battaglia contro le tossico­
dipendenze tanto più materiale 
umano e sociale sia possibile ». Con 

- i medici di base, e con il resto del­
la città per costruire insieme un 
programma di attività che coinvol­
ga tutte le parti sociali. 

E" certo comunque che l'inter­

vento sanitario, in una questione 
quale è quella dell'uso delle sostan­
ze stupefacenti, non può conside­
rarsi conclusivo e definitivo. Non 
si possono ignorare gli altri mali 
sociali — disoccupazione, mancan­
za di strutture aggregative, emar­
ginazione 

Problemi generali che coinvolgo­
no complessivamente la società e 
che pure vanno affrontati con deci­
sione. Il problema della droga non 
va dunque medicalizzato anche se è 
certo che coinvolgere in questa bat­
taglia tutti gli operatori sanitari di­
sponibili sia un fatto positivo. Il 
contributo che verrà chiesto ai me­
dici resterà peraltro un contributo 
volontario. 

Ai medici di base verrà chiesto 
di partecipare al progetto di decen­
tramento delle strutture sanitarie 
nel territorio tenendo conto che la 
iniziativa rappresenta solo un mo­
mento del complessivo progetto di 
trasformazione dell'assistenza sa­
nitaria. 

Angelo Ammentf 

A Temi un nuovo piano per il settore che sostituisce quello varato nel 75 

Qui da tempo il commercio è un servizio 
TERNI — Il 98 per cento dei 
comuni umbri si è dotato di 
piani commercial:. L'Umbria. 
in ques*a speciale classifica, 
e la prima regione, rispetto 
ad una percentuale nazionale 
che è del 50 per cento. Quasi 
tutti i comuni umbri si sono 
quindi posto il problema di 
far funzionare bene la rete di 
\endita e hanno stabilito 
precise normative che ne re­
golassero Io sviluppo. 

II Comune d: Terni è tra 
questi. Fu uno dei primi co­
muni italiani a dotarsi di un 
piano per il commercio, già 
in vigore dal 1975. Quel piano 
è stato successivamente posto 
a revisione. Dal mese di gen­
naio è entrato in vigore un 
nuovo piano per il commer­
cio. Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa. l'as­
sessore al commercio Mario 
Benvenuti e il sindaco Gia­
como Porrazzini hanno pre­
sentato una pubblicazione, c-
dita a cura del Comune, nella 
quale è raccolto tutto il lavo­
ro fatto. La filosofia che i-
spira il piano è stata sinte­
tizzata dall'assessore Benve­
nuti : «Riteniamo che il com­

mercio debba essere conside­
rato come un servizio — ha 
detto — e quindi vogliamo 
creare le condizioni perchè i 
commercianti abbiano mag­
giori certezze e perchè la col­
lettività possa contare su una 
rete distributiva la meno co­
stosa possibile». 

La novità rispetto al vec­
chio piano sta nel fatto che se 
in passato la preoccupazione 
maggiore era quella di bloc­
care il «pro'nerare» dei ne 
gozi. adesco si vuole innesca­
re la miccia che può consen­
tire l'ammodernamento della 
rete distributiva. 

« Il vecchio piano fotografa­
va la re i l ' à esistente — ha 
affermato Benvenuti — ma 
non si è rivelato un forte in 
centivo alla trasformazione 
del sistema commerciale». 
Questo non significa negare i 
risultati che sono stati otte­
nuti. Terni soffriva di un ma­
le storico, che risaliva ai pe­
riodi dei licenziamenti di 
massa, quando molti si im­
provvisarono commercianti 

Adesso si è avuto un rie-
quilibno: c'è ora un esercizio 

ogni 67 abitanti, rispetto alla 
media nazionale che è di un 
esercìzio ogni 56 abitanti. 
«Complessivamente, rispetto 
alla realtà nazionale ibbiamo 
una rete commerciale di 
buona qualità»: ha commen­
tato Benvenuti. Ci sono però 
ancora delle storture da cor­
reggere. La maggiore è quella 
che vede una forte concen­
trazione di negozi nel centro 
cittadino e una scarsa pre­
senza nei quartieri dell'im­
mediata periferia. 

I motivi sono anche com­
prensibili: si è avuto un forte 
sviluppo dell'edilizia popolare 
e. si sa. destinato a questo 
uso non può aere negozi af 
piano terra, come accade al­
trove. Da qui una delle indi­
cazioni più interessanti con­
tenute nel piano che riguarda 
la creazione di tre nuovi 
centri commerciali, vale a di­
re di una sorta di supermer­
cato con annessi gli uffici 
comunali, il consultorio, la 
sede del consiglio di circo­
scrizione. 

I tre centri dovranno sor­
gere a Oospea. Le Grazie e 
Cfimpitelli. Sono già stati t-

spasti bandi per ì'appal-
to-concorso. Il piano stabilisce 
che. al momento di affidare i 
centri. la preferenza dovrà 
essere accordata alle associa­
zioni dei commercianti e dei 
consumatori. E" un sistema 
per bloccare l'arrivo dei 
grandi gruppi. aDiamo la 
priorità ai commercianti — 
ha detto Benvenuti — i quali 
possono associarsi e gestire i 
centn commerciali. <> 

«Riteniamo che esistono le 
potenzialità per poterlo fare. 
visti i passi in avanti che d t 
questo punto di vista sono 
stati compiuti. Basta pensare 
a quello che è stato fatto per 
la costruzione dt gruppi di 
acquisto tra commercianti. 
che consentono di saltare 
l'anello del grossista. Siamo 
convinti che la grande distri­
buzione. che per altro a Ter­
ni coprt soltanto il 10 per 
cento del mercato, dà soltan­
to l'illusione del risparmio». 

Il punto più delicato ri­
guarda la possibilità per i 
commercianti di accedere al 
credito. Porrazzini ha assicu 
rato l'impegno del Comune 
per sbloccare l'attuale situa­

zione e per creare le condi­
zioni che consentano ai 
commercianti di avere i ne­
cessari finanziamenti. C'è pe­
rò la consapevolezza che le 
resistenze saranno forti." 

Il plano prevede inoltre la 
creazione di «strutture in­
termedie'». o di quartiere, di 
dimensione più modesta ri­
spetto ai centri commerciali. 
da realizzare laddove c'è sta­
to uno sviluppo residenziale. 

Va detto che le previsioni 
sono state indicate con il 
supporto di uno studio accu­
rato sia dell'attuale rete 
commerciale, che delle abitu­
dini dei consumatori, e dopo 
una discussione quanto mai 
intensa che ha coinvolto con­
sigli di circoscrizione, orga­
nizzazioni sindacali e di cate­
goria. 

Si cercherà poi di integrare 
11 commercio fisso con quello 
ambulante. Già da tre setti­
mane funziona, il martedì, un 
mercatino ambulante a Terni. 
mentre per il futuro è pre-" 
vista anche l'apertura di 
mercatini ambulanti rionali. 

Giulio C. Proietti 

no per gli interventi, la leg­
ge passa al Commissario di 
governo che la boccia. 

Doveva essere il primo in­
tervento nelle zone terremo-
tae di 52 miliardi. Un'estate 
persa per la Varnerina. C'è 
chi. invece, da sempre ha 
Tatto della tempestività e del­
la correttezza uno stile di 
vita e di lavoro. Ad Orvieto 
sotto i possenti macigni di 
tufo è sorta una nuova stra­
da. che porta al cantiere dei 
lavori affidata dalla Regione. 
in seguito ad un appalto con­
corso. alla ditta Cìeosonda. 

Costruire quella strada non 
è stato difficile: niente lun­
gaggini burocratiche. * La 
prima parte degli interventi 
— -spiega l'ing. Aldo Aleotti 
direttore tecnico del raggrup­
pamento Geosonda - Grasset­
to - Sogestra è consistita nel­
la regolarizza/ione dell'inter­
vento di esproprio. In questi 
casi, di solito, passano anni. 
qui abbiamo fatto tutto in un 
batter d'occhio, in piena col­
laborazione con le istituzioni 
e la popolazione ». 

Era il 1977: una massa 
consistente di tufo si stacca 
dalla Rupe. I giornali di tutto 
il mondo ne parlano. Orvieto. 
una cittadina di 23 mila abi­
tanti. diventa • un caso na­
zionale ed internazionale. 

1978: il Parlamento vara. 
dietro la spinta della Regio 
ne e dell'amministrazione co­
munale. la legge £10 per la 
salvaguardia della Rupe e di 
Orvieto (6 miliardi) e del col­
le di Tedi. 

Febbraio 1979: dalla Rupe 
si staccano oltre 150 metri cu­
bi di terreno, che cadono a val­
le. scivolando sulle argille 
sottostanti. 

Giugno 1980: i lavori di ri­
sanamento sono già iniziati. 
E dire — come sottolinea l'as­
sessore alla programmazione 
del comune di Orvieto, com­
pagno Franco Barbabella — 
che « la vicenda-Rupe si in­
serisce in un contesto vasto 
e complesso di risanamento 
del territorio e della città ». 
L'ing. Aleotti illustra il pri­
mo stralcio dei lavori, circa 
un terzo del e progetto Geo­
sonda ». riguarda la regima-
zione delle acque: e E" pre­
vista la costruzione di un col­
lettore che parte dalla zona 
di Santa Chiara e termina 
in quella di San Paolo. 

Il collettore marcia lungo il 
ciglio della Rupe, raggiunge 
la fogna di via Postierla, che 
va poi a scaricare in un poz­
zo di caduta ». Sulla Rupe. 
a poca distanza dalla frana 
del '79. sì stanno montando i 
ponteggi Innocenti. Serviran­
no ad a r rha re fino all'estre­
mità del muro, in cima al 
convento di Santa Chiara. Qui 
verrà fatto un intervento di 
chiodatura, una complessa o-
pera di consolidamento, volta 

. a -* fermare » la Rupe. 

C'è insomma quanto basta 
per fare di questa piccola 
città un laboratorio, un pun­
to di riferimento, nella sua 
unicità, della politica nazio­
nale di risanamento dell'am­
biente e dei centri storici. 

Ma. in Umbria, oltre a ri­
sanare si ricostruisce e. an­
che in questo caso, a tempo 
di record. 1600 prefabbricati 
già pronti in Valnerina. un 
lavoro all'insegna della par­
tecipazione e dell'unità: il 
Belice ed il Friuli sono mclto 
lontani. Merito della Regione 
che ha assicurato il coordina­
mento di tutte le iniziative ne­
cessarie alla ricostruzione. 
coinvolgendo i comuni e le 
popolazioni. 

E laddove la partecipazio­
ne non c'è la Regione, met­
tendo a disposizione uffici e 
funzionari, è diventata un va­
lido supplente al lavoro dei 
Comuni. Ora. la legge per la 
Valnerina è stata bocciata dal 
Commissario di governo. 
Qualche democristiano è an-

! dato dicendo che i 300 miliar-
, di della legge la Regione li 
j a\Tebbe messi a disposizione 
| anche di altri comuni umbri 
ì terremotati. 

j Che non tutto sarebbe an-
] dato alla Valnerina. Che. in-
l somma, anche qui spartizione 
j e clientele avrebbero avuto 

la meglio. 
« Il Popolo » in una pagina 

speciale ha parlato di ritar­
di e di inefficienze. Ma non 
si può continuare a misurare 
con il proprio metro l'azione 
di altri: non regge alla pro­
va dei fatti. 

La Comunità dei Mariani e Serano lo dimostra 

Si può arrestare 
l'abbandono 

delle zone montane 
SPOLETO — Recupero di 
cent inaia di e t tar i di ter­
reni marginali , occupati 
solo da vegetazione infe­
s tan te , alla at t ivi tà zoo­
tecnica di tipo semibrado, 
aumento notevole dal pun­
to di vista produttivo di 
a l t re cent inaia di e t ta r i 
di pascoli degradat i o ir­
razionalmente utilizzati, di­
minuzione nett issima dei 
tempi di sorveglianza at­
traverso la costruzione di 
chiudende, costruzione di 
decine di punt i di abbe­
veraggio. 

Questi , per c i ta rne solo 
alcuni, i r isultati che la 
Comunità m o n t a n a dei 
Monti Mar ian i e del Sera­
no. che abbraccia il ter­
ritorio dal Comune di Ac-
quaspar ta sino a quello di 
Trevi insieme ai Comuni 
del Comprensorio di Spo­
leto, ha o t tenuto in meno 
di 5 ann i di at t ività, ope­
rando per il superamento 
del processo di abbando­
no sino al 1975 in a t to in 
t u t t e le aree m o n t a n e del­
la sua giurisdizione con di­
minuzione della popolazio­
ne e del patr imonio zootec­
nico e gravi riflessi dege­
nerat ivi del l 'ambiente na­
turale. 

I l . lavoro svol to, dalla 

giunta di sinistra della Co­
muni tà . presieduta dal 
compagno Fagot t i (PCI) . 
con l ' impegno dei tecnici e 
degli operai forestali, ha 
consenti to, per esempio. 
nel solo territorio del Co­
mune di Giano di passare 
da un carico di circa 10 
capi grossi a qualche cen­
tinaio di pecore ad oitre 
150 capi grossi e circa 1300 
ovini, sa tu rando nel giro 
di 3 ann i la capaci tà del­
la zona. Sono s ta t i inoltre 
effet tuat i notevoli lavori 
di ca ra t t e re forestale ed 
infras t rut turale , senza di­
ment icare il recupero di 
opere di interesse storico. 
artistico e culturale e si 
è ampl ia ta e qualificata 
l 'at t ività vivaistica. 

In complesso è s t a t a so­
s t enu ta una spesa di cir­
ca 3 miliardi e 300 milioni 
di lire. Questo breve qua­
dro ci pare la risposta mi­
gliore. quella dei fa t t i , al­
la uscita elettorale della 
D.C. spoìetina che anche 
per la Comunità m o n t a n a . 
pur di screditare la mag­
gioranza di s inis t ra , va­
neggia di gestione « essen­
zialmente assistenziale» e 
«set tor iale ». 

. ^ g. f.' 
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Approvata la delibera regionale 

L'Istituto Beata Lucia 
di Narni passa 

all'amministrazione comunale 

Paola Sacchi 

NARNI — L'Istituto Beata 
Lucia di Narni è stato sciol­
to e la sua gestione passe­
rà ora di competenza dell' 
amministrazione comunale 
narnese che lo metterà a di­
sposizione del distretto socio 
sanitario del comprensorio 
narnese-amerino. La decisio­
ne è stata comunicata dal 
commissario del governo che 
ha approvato la delibera fat­
ta circa due mesi fa dal con­
siglio regionale dell'Umbria. 

« Una vittoria importante 
— dicono a Narni — che 
ha permesso di ottenere tre 
significativi risultati: salvare 
un grande patrimonio pubbli­
co dal deterioramento: sal­
vare il posto di lavoro ai 67 
dipendenti che vi sono occu­
pati: e recuperare all'uso del­
la collettività una importan­
tissima struttura socio sani­
taria ». 

Si conclude così una vi­
cenda iniziata nel febbraio 
scorso che ha visto contrap­
porsi interessi della colletti­
vità rappresentati dalla am­
ministrazione comunale a 
quelli di alcuni privati so­
stenuti da ambienti vicini al­
la DC locale. Nel febbraio 
i dipendenti lamer.ta\ ano il 
mancato pagamento degli sti­
pendi che si protrae\a da 
circa cinque mesi. 

Con la decisione del com-
.missario del governo diven­
teranno ora patrimonio pub 
biico anche i 600 ettari di 
terreno che compongono la 
proprietà dei Beata Lucia di 
Narni. Il terreno servirà ora 
alla realizzazione di una a-
ztenda trainante per l'agri­
coltura del comprensorio. 

All'interno della struttura 
dell' istituto hanno tro\ ato 
posto due consultori, un asi­
lo nido, due scuole materne. 
un gabinetto per la medici­
na scolastica, il servizio per 
gli uffici sanitari del comu­
ne. una mensa e una cuci 
na. Il recupero della strut­
tura consentirà ora l'utilizza­
zione da parte del comune 
di attrezzature sanitarie in 
grado di erogare assistenza 
ad elevato livello. 

- i 

Gara d'asta 
per risanare 

le sponde 
del lago 

di Piediluco 
TERNI — L'amministrazione 
comunale ha indetto per sa­
bato 21 giugno una gara di 
asta per l'appalto dei lavo­
ri di risanamento delle spon­
de del lago di Piediluco. n 
costo complessivo dell'opera 
sarà di 135 milioni e mezzo 
e verrà finanziato in parte 
con i 55 milioni erogati dal-
1"ENEL come contributo «una 
tantum ». . -

Il provvedimento si è reso 
necessario perché da molti 
anni lungo le sponde del la­
go si sta verificando un gra­
ve inconveniente. Si t ra t ta 1 

delle oscillazioni causate dal-
l'ingresso delle acque del 
fiume Velino, oscillazioni che 
durante l'arco della giorna­
ta provocano variazioni di li­
vello che vanno dal metro a 
1 metro e mezzo e determi­
nano lesioni e cedimenti nei 
muri delle sponde acceleran­
do allo stesso tempo la deca­
denza delle opere civili lun­
go la riva. 

Per ovviare in parte questi 
inconvenienti gli uffici tec­
nici dell'amministrazione co­
munale hanno redatto un 
apposito progetto che preve­
de la ricostruzione dei muri 
delle sponde che risultano 
ormai fatiscenti e pericolanti. 
L'appalto dei lavori consen­
tirà perciò di procedere alla 
realizzazione delle opere so­
prattutto in vista dei pros­
simi campionati europei di 
canottaggio 

Sempre per quanto riguar­
da il lago di Piediluco. la 
giunta municipale nella sua 
ultima riunione ha deciso di 
acquistare le attrezzature per 
la registrazione delle escur­
sioni termiche delle acque e 
per la determinazione delle 
temperature alle varie pro­
fondità " 

Queste apparecchiature age­
voleranno le indagini del­
l'Istituto idrobiologico e di 
itticultura dell'università di 
Perugia. La spesa complessi­
va per l'acquisto di questi 
strumenti si aggira intomo 
ai sette milioni di lire. 
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